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RELATI ONE 

Delli Vittoria ottenuta.. ^_~ f ^^?Z5' 

DAL MG. D VC A DI FRIDLAND" 

Generale dell'Armata imperiale , del Sig.Arnehm 
fua Martjaako, 
Contro il R= Guflìuodi Succia in Piufa^, 
C«o U prefitti cento dieci vfgtìtti d"ejjt Et , <£■ il futCeltntlU 

■(feltrale little guardie; 
.La prda dell'Artigliarla diCorame, cV dicci Comete di Ca- 
lta Usti a.,con la fugatilo KcGuftauo da lunaria, fin» 
itmm,che viibno fei leghe di cimino. 
& l'abbandono di Vnoidzijn, 
Et la ciedutj motte di vn Palatino di Reno. 
Scritttda Pmfi* fcr Gtergìo hlteàjì. 




fu Milano,!» Oeirorw.Sf m Bologna, $ Nitr lo Ttbaldinf» 
Ce» Lutti.* dt'Sn r iTÌ*ri- 



BSgasElON manca il giufto Dio à (uot deuoti 
rac^puM difauorirli , & allietarli nelle occalìo- 
Mfe-^SjlI ni,chc fi rappreicnca , fi come li vede. 
Sgg^fl^j chchaletiipre Fauoritò l'Àuguftiiìimo 
Noltro. imperatore Ferdinando-Secon- 
do nel [cacciarli ribellasi Infidelidaiuoi Stati, &ri- 
durneanco-biiorntfi.m patte alla Santa fède Cattòli- 
ca, poiché fi vede cru di giorno in giorno fi vanno 
de bilia il do, & più crtlccndok forze Imperiali. Kuro 
uandofi haiiér'é (uà Cciarea MacìU hora più de cen- 
to quaranta mille ioldHÌcombitt&nti,teil2a l'armata* . 
che fi. jrirroua con Monsti di Tilij&con forza ancora 
dipuotcrein meno di quindici giofM" i^rcrreci mille 
ioldarJdi Caualleria.pcr 11 n'numcr abile contor/odi 
gentecriè vorrebbonoaiToldarfìalQarnpo della Ce- 
farca MaelU, & a brnche in Bohcrnia fi fiano alcuni 
Rebbellati,& babbino aramazzati duo! Padri Giefui- 
ri.nonandcranno psi ò,in breue, lenza il loro douuto- 
caftigo; Per t-intoin Pruda il giornodi Martedì che 
fii jlii 1 6. di Giugno s'attaccò fcaramucia grande , la 
quale durò d.ioi giorni, con tutta la Cauaglieria del 
G j{hua,c n'era no noue milia . e lui ifteflb in perlona 
con dicci pezzi di Canoni dicorame,eli noftri erano 
ufoloiMankialcodi Camfu Arnehim con la fua £a- 
mglieria ebeficonta per tré mille, ma non faranno- 
cjaùlchedtie raille.e joo. in circa. & tant altre haueua 
il Generale noftro Duca di Friedland.ò poco più. L'ini 
tnicofd primi attaccato dalli Signori Cofacchi» puoi 



ftibitodal Sig. Generale , il quale va lorófiffi marcente 
fi diportò ancor lai , etece quello che nonconuieneà 
Vn Generale'.poi lopragionleilSig.Arnebim , che vi 
diede Wltitotì loro ruma in lemma fi lonodipotari fi 
valorotamcnte tutti, i he più non fi può dire , e [ràgli 
altri lodanoeftrcmamenteil Sig.Batonc VoDotchir*; 
ten,vr.oc!c'papiranidelSig.Arnehim , che fcriuoc» 
babbi fitto cole ftraordinarie nella battaglia. Fochi!* 
fithefartrie delle noftre lono retiate intiere , che tutte 
non fiano Hate rotte negl'Inimici particolarmente 
della Compagnia di S. A. li a tino rotto l'inimico, con 
mortalità.fic prela della maggior parte delh (uoi Oifi 
ciali.hauendone il ^>ig. Arnchim da ^.prigioni. &il 
Sig-Gcnera'e j a prelo tutto la fua artiglieria di cora- 
me J & dieci Cornettedt Cauaglieria.Il numero de mor 
ti nòriiTè~potuto lapeie ancora.efTendo cominciata la 
fcaramuccia da Trzdsna.o: ieguira fina Jtùm , deue 
fi èhluaro Guftauo rÓla fugarne vi fono da fei leghe 
di cariuao,i5c.kà abbandonato. Vnpidzijn in qudì'cc- 
cafiont^icglilmpcriali haiiéiTero ft auuto delpane^ 
edella biada per i causili; voleuano (ubiro affediar quel 
luogo Srum &hauerebbere prefo fenzaltroGuftauo- ! 
viuemà la [olita prouidei za de noftri eaula quelli no 
labili mancamenti, Haueuaccrrtmandatoil iig,Ar> 
riehim, che il giorno leguente doueiTrrocontar tut- 
ti li corpi morti.ele perlone di qualiià foflcro porrate 
in Vnoidzijn.doue iDj se aquarcicraro , per (epelirgli, 
acciò non fufleio, da eorui.ò cani mangiali. Diconcfij 
iellato 



refluo morto vn Platino di Reno,ch'era con Gufta- 
uo,& il Coloritilo GenmU delle Guardie dcll'fcu*èrci- 
to di Cullano >l qu-jle è prigione del Sig.Arnehim.di- 
cecke Guftauoandaua cóquefta gente verlo Mariem 
borg.e di là voleua andar i luppiender Regiomontc, 
quello fatta d'Arnebim i lueceflb -lolo tra Cauaglie- 
ria,e Cauaglieria,e con tarto dilsauantaggio de noftrt 
ancorarne le vi iurte ftm rintanteria dcl Sig.Arne- 
him,non ne larebbc tugito pur vno,fp«iamo eoa l'a- 
iuto di Diodi giorno in giorno megliori nouc. 
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